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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  22 dicembre 2012 , n.  268 .

      Regolamento per la determinazione dei profi li dei ruoli 
tecnici del Corpo di polizia penitenziaria, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 9 settembre 2010, 
n. 162.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  E CON  

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante istitu-
zione del Corpo di polizia penitenziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 ot-
tobre 1992, n. 443, e successive modifi cazioni, concer-
nente l’ordinamento del personale del Corpo di polizia 
penitenziaria; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
9 settembre 2010, n. 162, recante l’istituzione dei ruoli 
tecnici del Corpo di polizia penitenziaria, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della legge 30 giugno 2009, n. 85, il quale pre-
vede che, con regolamento del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e innovazione e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, vengano individuati i profi li professiona-
li degli appartenenti ai ruoli tecnici del Corpo di polizia 
penitenziaria; 

 Sentite le organizzazioni sindacali del personale della 
Polizia penitenziaria maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 giugno 2012; 

 Visto il parere espresso dalla competente Commissione 
della Camera dei Deputati; 

 Considerato che la competente Commissione del Sena-
to della Repubblica non ha espresso il proprio parere nei 
termini prescritti; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in data 7 dicembre 2012; 

  Adotta:  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

     1. I profi li professionali degli appartenenti al ruolo de-
gli operatori tecnici, al ruolo dei revisori tecnici, al ruolo 
dei periti tecnici e al ruolo dei direttori tecnici del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria, individuati ai sen-
si dell’articolo 18 della legge 30 giugno 2009, n. 85 per 
l’espletamento delle attività del laboratorio centrale per 
la banca dati nazionale del DNA, istituiti presso il Mini-
stero della giustizia, Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria, sono determinati in conformità alla tabella 
A allegata, che costituisce parte integrante del presente 
regolamento. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 dicembre 2012 

   Il Ministro della giustizia
     SEVERINO  

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI  

   Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2013

registro n. 3 Giustizia, foglio n. 265
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  26 aprile 2013 .

      Applicazione al comune di Paola della sanzione per viola-
zione del patto di stabilità interno relativo all’anno 2011, a 
seguito di accertamento successivo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Visto il decreto del 26 luglio 2012 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 177 del 31 luglio 2012, con il quale 
il comune di Paola è stato sanzionato per il mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno per l’anno 2011 per un 
importo di euro 259.000,00; 

 Vista la nota n. 25765 del 29 marzo 2013 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato con la quale sono stati co-
municati ulteriori aggiornamenti circa il mancato rispetto 
del patto di stabilità interno da parte del comune di Paola; 

 Ravvisata pertanto l’esigenza di assoggettare il comu-
ne di Paola nell’anno 2013 alla sanzione prevista dal com-
ma 2 lettera   a)   dell’art. 7 del decreto legislativo n. 149 del 
2011, per un importo commisurato alla reale differenza 
tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico de-
terminato e comunque per un importo non superiore al 
3 per cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo 
consuntivo; 

 Considerato che l’ammontare della sanzione è pari ad 
euro 505.665,00 e che un importo a tale titolo, pari ad 
euro 259.000,00, è già stato irrogato con il predetto de-
creto del 26 luglio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione della sanzione    

     1. Il Comune di Paola è assoggettato ad una sanzione 
pari all’importo di euro 505.665,00 per il mancato rispet-
to del patto di stabilità interno 2011, con la conseguente 
esigenza di operare una riduzione di risorse, nell’anno 
2013, per ulteriori euro 246.665,00.   

  Art. 2.
      Applicazione della sanzione    

     1. L’applicazione della sanzione per il comune indica-
to al precedente art. 1 comporta la riduzione di risorse 
del fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 1, com-
ma 380 della legge n. 228 del 2012, da determinare sulla 
base del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dell’interno, previo accordo 

da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autonomie 
locali. 

 2. Con successivo avviso, che verrà divulgato sulle 
pagine del sito internet della Direzione centrale della fi -
nanza locale di questo Ministero, verrà reso noto l’im-
porto della sanzione che trova capienza sulle risorse del 
predetto fondo di solidarietà comunale nonché, in caso 
di insuffi cienza di risorse per operare la riduzione, la 
eventuale somma residua da versare entro il 31 dicembre 
2013, tramite la locale Sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X, 
capitolo 3509, art. 2. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2013 

 Il capo del Dipartimento: PANSA   

  13A03991

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Applicazione al comune di Messina della sanzione per vio-
lazione del patto di stabilità interno relativo all’anno 2011, a 
seguito di ordinanza del Consiglio di Stato n. 6/2013.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Considerato che al comune di Messina è stata applicata 
la sanzione per il mancato rispetto del patto di stabilità in-
terno dell’anno 2011 pari ad euro 7.052.209,00, disposta 
con decreto ministeriale del 26 luglio 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 177 del 31 luglio 2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 novembre 2012 con 
il quale è stata operata la disapplicazione della citata san-
zione, a seguito di ordinanza di sospensiva del provvedi-
mento da parte del T.A.R. Sicilia - Sezione distaccata di 
Catania - n. 1027/12; 

 Vista la successiva ordinanza del Consiglio di Sta-
to n. 6/2013 del 25 febbraio 2013, depositata il 2 aprile 
2013, con la quale è stata dichiarata la competenza ter-
ritoriale del T.A.R. Lazio e la conseguente perdita di ef-
fi cacia della sospensiva disposta dal T.A.R. Sicilia entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della citata ordinanza 
n. 6/2013; 

 Considerata, pertanto, l’esigenza di recepire il predetto 
disposto del Consiglio di Stato e di applicare la sanzione 
allo scadere dei trenta giorni dalla pubblicazione e dato 
atto che, alla data del presente decreto, risultano intera-
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mente erogate le attribuzioni da parte di questo Ministero 
per l’anno 2012; 

 Dato atto che lo scadere dei trenta giorni dalla pubbli-
cazione della predetta ordinanza del Consiglio di Stato 
condurrà ad una data successiva al 30 aprile 2013, quale 
data di scadenza per l’approvazione del rendiconto di ge-
stione 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione della sanzione    

     1. Il Comune di Messina è assoggettato ad una sanzio-
ne, pari all’importo di euro 7.052.209,00, che verrà appli-
cata allo scadere dell’effi cacia della sospensiva disposta 
dal T.A.R. Sicilia – Sezione distaccata di Catania – ossia 
entro i trenta giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza 
del Consiglio di Stato n. 6 del 2013.   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. L’applicazione della sanzione per il comune indica-
to al precedente art. 1 comporta la riduzione di risorse 
del fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 1, com-
ma 380 della legge n. 228 del 2012, da determinare sulla 
base del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dell’interno, previo accordo 
da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autonomie 
locali. 

 2. Con successivo avviso, che verrà divulgato sulle 
pagine del sito internet della Direzione centrale della fi -
nanza locale di questo Ministero, verrà reso noto l’im-
porto della sanzione che trova capienza sulle risorse del 
predetto fondo di solidarietà comunale nonché, in caso 
di insuffi cienza di risorse per operare la riduzione, la 
eventuale somma residua da versare entro il 31 dicembre 
2013, tramite la locale Sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X, 
capitolo 3509, art. 2. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2013 

 Il capo del Dipartimento: PANSA   

  13A03992

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 maggio 2013 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche 
in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n. 398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 67.446 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-
cembre 2003, n. 398, nonché del decreto ministeriale 
del 18 dicembre 2012, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 14 maggio 2013 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
365 giorni con scadenza 14 maggio 2014, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 7.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementa-
re dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli 
operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sen-
si degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
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vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 banche comunitarie possono partecipare all’asta an-
che in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 maggio 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
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Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2014.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 15% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale tranche è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la tranche ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del 
giorno 13 maggio 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore a 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fi no al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   
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  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A04096

    DECRETO  6 maggio 2013 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 219 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche 
in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n. 398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 67.446 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-

cembre 2003, n. 398, nonché del decreto ministeriale 
del 18 dicembre 2012, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 14 maggio 2013 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
219 giorni con scadenza 19 dicembre 2013, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 3.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 15 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 
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 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 maggio 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fi ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2013.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive mo-
difi che ed integrazioni e al decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, e successive modifi che ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A04097
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 novembre 2012 .

      Determinazione dei posti disponibili a livello nazionale 
per le immatricolazioni al corso di diploma accademico di 
II livello ad indirizzo didattico - classe di abilitazione A077. 
    (Decreto n. 192).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 e successive 
modifi che e integrazioni di riforma delle accademie di 
belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Acca-
demia nazionale d’arte drammatica, degli istituti superio-
ri per le industrie artistiche, dei conservatori di musica e 
degli istituti musicali pareggiati; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132 «Regolamento recante criteri per l’au-
tonomia statutaria regolamentare e organizzativa delle 
istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 lu-
glio 2005, n. 212 «Regolamento recante disciplina per la 
defi nizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 249 
«Regolamento concernente: “Defi nizione della disciplina 
dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale de-
gli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, 
ai sensi dell’art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244”»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 novembre 2011 sul «Ri-
ordino dei corsi biennali di II livello ad indirizzo didatti-
co, di cui al decreto 28 settembre 2007, n. 137 e al decreto 
7 ottobre 2004, n. 82»; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2011, n. 194 
per la «Defi nizione delle modalità di svolgimento e delle 
caratteristiche delle prove di accesso ai corsi accademici 
di II livello di cui all’art. 3, comma 3 del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 set-
tembre 2010, n. 249, per l’insegnamento nella scuola se-
condaria di primo grado, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del 
medesimo decreto per l’anno accademico 2011-2012»; 

 Visti i pareri del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione in data 30 dicembre 2011 e del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 24 feb-
braio 2012, previsti dall’art. 5 del decreto ministeriale 
n. 249/2010; 

 Vista la nota della Direzione generale per il personale 
scolastico - Uffi cio III prot. n. 6957 del 20 settembre 2012 
con la quale è stata comunicata la previsione del fabbiso-
gno per la formazione personale docente nelle scuole se-
condarie di I grado relativa alla classe di concorso A077, 
pari a complessivi 1.164 posti per il triennio 2012-2015, 
suddiviso per anni accademici; 

 Ritenuto opportuno di dover procedere alla program-
mazione degli accessi per gli anni accademici 2012-

2013/2013-2014, anche al fi ne di programmare l’organiz-
zazione didattica delle istituzioni interessate in relazione 
alla previsione dell’offerta formativa annua, e razionaliz-
zare i costi di funzionamento dei corsi; 

 Ritenuto coerente in relazione alla organizzazione di-
dattica delle istituzioni superiori di studi musicali, tenu-
to conto della peculiarità dell’insegnamento riferito allo 
strumento musicale, fi ssare in dodici unità il numero an-
nuo di studenti da ammettere per ciascun corso, elevabile 
sino ad un massimo di quindici per le regioni ad alta pre-
visione di fabbisogno: Calabria, Molise, Toscana, Puglia, 
Sardegna, Sicilia; 

 Considerato di dover garantire la razionalizzazione 
dell’offerta formativa sul piano nazionale, soprattutto con 
riferimento alle sottoclassi di insegnamento, in relazione 
ad una non omogenea distribuzione degli istituti musicali 
negli ambiti regionali; 

 Ritenuto necessario operare una compensazione tra i 
fabbisogni delle singole regioni, nel rispetto del numero 
programmato a livello nazionale utilizzando quota parte 
della maggiorazione del limite del 30% in relazione al 
fabbisogno dell’intero sistema nazionale di istruzione, ai 
sensi del decreto ministeriale n. 249/2010; 

 Considerato che la predetta razionalizzazione consente 
anche la piena utilizzazione dei docenti di ruolo operanti 
nelle scuole di didattica e un risparmio di costi; 

 Decreta:

     Art. 1.

     Per gli anni accademici 2012-2013/2013-2014 i posti 
disponibili a livello nazionale per le immatricolazioni al 
corso di diploma accademico di II livello ad indirizzo di-
dattico, classe di abilitazione A077 in attuazione del com-
ma 3, art. 3 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, 
n. 249, sono determinati in 1.128, suddivisi in ambito 
regionale, con riferimento alle istituzioni interessate e 
alle sottoclassi di insegnamento, secondo quanto previsto 
nella allegata tabella che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.

     I posti indicati nella tabella allegata potranno essere ri-
determinati nell’anno accademico 2013-2014 in relazione 
a posti non utilizzati nel precedente anno accademico al 
fi ne di garantire il fabbisogno nazionale. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2012 

 Il Ministro: PROFUMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, del Min Salute e del 

Min. Lavoro, registro n. 2, foglio n. 233 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

ABRUZZO AB77 CHITARRA* 2 3 CM PESCARA AB77 CHITARRA 2 4
AC77 CLARINETTO 4 7 AC77 CLARINETTO 3 4
AG77 FLAUTO* 3 4 AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI 3 4 AI77 PERCUSSIONI 3 1
AL77 TROMBA 1 1 AL77 TROMBA 1 0

TOTALE 13 19 TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

BASILICATA AB77 CHITARRA* 6 8 CM POTENZA AB77 CHITARRA 4 5
AG77 FLAUTO 2 3 AG77 FLAUTO 2 1
AI77 PERCUSSIONI 1 1 AI77 PERCUSSIONI 1 0
AJ77 PIANOFORTE 5 7 AJ77 PIANOFORTE 2 5
AM77 VIOLINO 2 3 AM77 VIOLINO 2 1
AN77 VIOLONCELLO 1 1 AN77 VIOLONCELLO 1 0
AF77 FISARMONICA ** 1 1

TOTALE 18 24 TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

CALABRIA AA77 ARPA 3 4 CM COSENZA AA77 ARPA 1 1
AB77 CHITARRA*** 9 12 AB77 CHITARRA 1 1
AC77 CLARINETTO*** 25 34 AC77 CLARINETTO 3 3
AE77 FAGOTTO 4 5 AE77 FAGOTTO 2 1
AG77 FLAUTO*** 17 23 AG77 FLAUTO 1 1
AH77 OBOE*** 4 5 AH77 OBOE 1 1
AI77 PERCUSSIONI*** 15 20 AI77 PERCUSSIONI 1 1
AJ77 PIANOFORTE*** 26 35 AJ77 PIANOFORTE 2 2
AK77 SASSOFONO*** 8 11 AK77 SASSOFONO 0 1
AL77 TROMBA*** 10 14 AL77 TROMBA 1 1
AM77 VIOLINO*** 16 22 AM77 VIOLINO 1 1
AN77 VIOLONCELLO*** 4 5 AN77 VIOLONCELLO 1 1
AF77 FISARMONICA*** 5 7

TOTALE 146 197 TOTALE 15 15

CM REGGIO
CALABRIA AA77 ARPA 1 1

AB77 CHITARRA 1 1
AC77 CLARINETTO 1 1
AE77 FAGOTTO 1 1
AF77 FISARMONICA 2 2
AG77 FLAUTO 1 1
AH77 OBOE 1 1
AI77 PERCUSSIONI 1 1
AJ77 PIANOFORTE 2 2
AK77 SASSOFONO 1 1
AL77 TROMBA 1 1
AM77 VIOLINO 1 1
AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 15 15

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

** sottoclasse non presente nell'Istituzione.

*** posti diminuiti in relazione alla capacità ricettiva di ciascuna
Istituzione.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

CAMPANIA AB77 CHITARRA* 10 14 CM AVELLINO AB77 CHITARRA 3 3
AG77 FLAUTO* 9 12 AG77 FLAUTO 2 3
AH77 OBOE* 2 3 AH77 OBOE 1 1
AK77 SASSOFONO* 1 1 AK77 SASSOFONO 1 0
AM77 VIOLINO* 12 16 AM77 VIOLINO 4 5
AN77 VIOLONCELLO 4 5 AN77 VIOLONCELLO 1 0
AI77 PERCUSSIONI 2 3

TOTALE 40 54 TOTALE 12 12

CM BENEVENTO AB77 CHITARRA 3 3
AG77 FLAUTO 3 2
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AK77 SASSOFONO 1 0
AM77 VIOLINO 3 7
AN77 VIOLONCELLO 1 0

TOTALE 12 12

CM NAPOLI AB77 CHITARRA 2 3
AG77 FLAUTO 2 3
AH77 OBOE 1 0
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AM77 VIOLINO 5 5
AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 12 12

CM SALERNO AB77 CHITARRA 2 3
AG77 FLAUTO 3 2
AH77 OBOE 1 0
AI77 PERCUSSIONI 0 1
AK77 SASSOFONO 0 1
AM77 VIOLINO 5 5
AN77 VIOLONCELLO 1 0

TOTALE 12 12

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

EMILIA
ROMAGNA AB77 CHITARRA* 7 9 CM BOLOGNA AB77 CHITARRA 4 2

AI77 PERCUSSIONI* 4 5 AI77 PERCUSSIONI 3 6
AF77 FISARMONICA* 2 3 AJ77 PIANOFORTE**** 2 2

TOTALE 13 17 AM77 VIOLINO**** 1 1
AL77 TROMBA**** 1 1

AN77 VIOLONCELLO**** 1 0

TOTALE 12 12

CM PARMA AB77 CHITARRA 2 2
AF77 FISARMONICA 2 3
AI77 PERCUSSIONI 4 4
AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
AM77 VIOLINO**** 1 1
AN77 VIOLONCELLO**** 1 0

TOTALE 12 12

ISSMMODENA AB77 CHITARRA 6 5
AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
AL77 TROMBA**** 1 1
AM77 VIOLINO**** 2 3
AN77 VIOLONCELLO**** 1 1

TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

FRIULI AB77 CHITARRA* 1 1 CM TRIESTE AB77 CHITARRA 3 3
AC77 CLARINETTO* 1 1 AC77 CLARINETTO 1 1
AF77 FISARMONICA* 2 3 AF77 FISARMONICA 2 2
AI77 PERCUSSIONI* 4 5 AI77 PERCUSSIONI 3 3
AM77 VIOLINO* 3 4 AM77 VIOLINO 3 3

TOTALE 11 14 TOTALE 12 12

CM UDINE AB77 CHITARRA 3 5
AC77 CLARINETTO 2 1
AI77 PERCUSSIONI 3 3
AM77 VIOLINO 4 3

TOTALE 12 12

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

LAZIO AB77 CHITARRA* 13 18 CM FROSINONE AB77 CHITARRA 6 5
AI77 PERCUSSIONI 5 7 AI77 PERCUSSIONI 2 1
AL77 TROMBA* 2 3 AL77 TROMBA 1 2
AF77 FISARMONICA* 1 1 AJ77 PIANOFORTE**** 2 2

TOTALE 21 29 AM77 VIOLINO**** 1 2
TOTALE 12 12

CM LATINA AB77 CHITARRA 5 5

AI77 PERCUSSIONI 2 1
AL77 TROMBA 2 2
AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
AM77 VIOLINO**** 1 2

TOTALE 12 12

CM ROMA AB77 CHITARRA 4 6
AF77 FISARMONICA 1 0
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AL77 TROMBA 3 3
AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
AM77 VIOLINO**** 1 1

TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

LIGURIA AB77 CHITARRA* 1 1 CM GENOVA AB77 CHITARRA 3 3
AI77 PERCUSSIONI* 1 1 AI77 PERCUSSIONI 3 2
AM77 VIOLINO* 3 4 AM77 VIOLINO 4 5

TOTALE 5 6 AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
TOTALE 12 12

CM LA SPEZIA AB77 CHITARRA 3 2

AI77 PERCUSSIONI 3 3
AM77 VIOLINO 4 5
AJ77 PIANOFORTE**** 2 2

TOTALE 12 12

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

LOMBARDIA AB77 CHITARRA* 9 12 CM BRESCIA AB77 CHITARRA 3 2
AC77 CLARINETTO* 10 14 AC77 CLARINETTO 3 4
AG77 FLAUTO* 11 15 AG77 FLAUTO 3 4
AH77 OBOE* 1 1 AH77 OBOE 1 0
AI77 PERCUSSIONI 2 3 AI77 PERCUSSIONI 0 1
AL77 TROMBA* 2 3 AL77 TROMBA 2 1

TOTALE 35 48 TOTALE 12 12

CM COMO AB77 CHITARRA 3 2
AC77 CLARINETTO 3 4
AG77 FLAUTO 4 3
AH77 OBOE 0 1
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AL77 TROMBA 1 2

TOTALE 12 12

CMMILANO AB77 CHITARRA 3 2
AC77 CLARINETTO 4 5
AG77 FLAUTO 4 3
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AL77 TROMBA 0 2

TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

MARCHE AB77 CHITARRA 4 5 CM FERMO AB77 CHITARRA 2 1
AC77 CLARINETTO 5 7 AC77 CLARINETTO 2 1
AI77 PERCUSSIONI 4 5 AI77 PERCUSSIONI 2 0
AJ77 PIANOFORTE* 8 11 AJ77 PIANOFORTE 4 9
AK77 SASSOFONO 1 1 AK77 SASSOFONO 1 0
AM77 VIOLINO 4 5 AM77 VIOLINO 1 1

TOTALE 26 34 TOTALE 12 12

CM PESARO AB77 CHITARRA 2 0
AC77 CLARINETTO 3 1
AI77 PERCUSSIONI 2 1
AJ77 PIANOFORTE 4 8
AM77 VIOLINO 1 2

TOTALE 12 12

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

MOLISE AA77 ARPA 2 3
CM
CAMPOBASSO AA77 ARPA 2 1

AB77 CHITARRA 5 7 AB77 CHITARRA 3 4
AC77 CLARINETTO 2 3 AC77 CLARINETTO 1 2
AG77 FLAUTO*** 4 5 AG77 FLAUTO 2 2
AI77 PERCUSSIONI 1 1 AI77 PERCUSSIONI 1 0
AK77 SASSOFONO 1 1 AK77 SASSOFONO 1 0
AL77 TROMBA 2 3 AL77 TROMBA 2 1
AM77 VIOLINO*** 5 7 AM77 VIOLINO 2 4
AN77 VIOLONCELLO*** 3 4 AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 25 34 TOTALE 15 15

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

PIEMONTE AA77 ARPA 1 1
CM
ALESSANDRIA AA77 ARPA 1 0

AB77 CHITARRA* 8 11 AB77 CHITARRA 4 4
AG77 FLAUTO* 5 7 AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI* 2 3 AI77 PERCUSSIONI 1 0
AK77 SASSOFONO* 2 3 AK77 SASSOFONO 2 3

TOTALE 18 25 AC77 CLARINETTO**** 1 2
TOTALE 12 12

CM CUNEO AB77 CHITARRA 4 4

AG77 FLAUTO 5 5
AI77 PERCUSSIONI 1 1
AH77 OBOE**** 1 0
AC77 CLARINETTO**** 1 2

TOTALE 12 12

CM NOVARA AB77 CHITARRA 5 4
AG77 FLAUTO 5 5
AI77 PERCUSSIONI 0 1
AC77 CLARINETTO**** 1 2
AE77 FAGOTTO**** 1 0

TOTALE 12 12

CM TORINO AB77 CHITARRA 3 4
AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI 1 1
AK77 SASSOFONO 3 2
AC77 CLARINETTO**** 1 2
AD77 CORNO**** 1 0

TOTALE 12 12

*** posti diminuiti in relazione alla capacità ricettiva di ciascuna
Istituzione.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

PUGLIA AA77 ARPA 2 3 CM BARI AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA*** 20 27 AB77 CHITARRA 5 5
AC77 CLARINETTO 6 8 AC77 CLARINETTO 1 2
AF77 FISARMONICA* 2 3 AF77 FISARMONICA 1 1
AG77 FLAUTO 7 9 AG77 FLAUTO 1 2
AI77 PERCUSSIONI 4 5 AI77 PERCUSSIONI 1 0
AK77 SASSOFONO 7 9 AK77 SASSOFONO 2 1
AM77 VIOLINO 14 19 AM77 VIOLINO 2 3
AN77 VIOLONCELLO 5 7 AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 67 90 TOTALE 15 15

CM FOGGIA AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA 4 3

AC77 CLARINETTO 1 2
AF77 FISARMONICA 1 1
AG77 FLAUTO 1 2
AI77 PERCUSSIONI 1 1
AK77 SASSOFONO 2 2
AM77 VIOLINO 3 2
AN77 VIOLONCELLO 1 2

TOTALE 15 15

CMMONOPOLI AA77 ARPA 0 1
AB77 CHITARRA 5 4
AC77 CLARINETTO 1 1
AG77 FLAUTO 1 2
AI77 PERCUSSIONI 2 0
AK77 SASSOFONO 2 0
AM77 VIOLINO 3 6
AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 15 15

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

*** posti diminuiti in relazione alla capacità ricettiva di ciascuna
Istituzione.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

SARDEGNA AA77 ARPA 1 1 CM CAGLIARI AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA 11 15 AB77 CHITARRA 4 3
AC77 CLARINETTO 10 14 AC77 CLARINETTO 3 4
AD77 CORNO 1 1 AD77 CORNO 1 0
AG77 FLAUTO 4 5 AG77 FLAUTO 2 1
AI77 PERCUSSIONI 4 5 AI77 PERCUSSIONI 1 1
AJ77 PIANOFORTE* 9 12 AJ77 PIANOFORTE 2 6
AK77 SASSOFONO 1 1 AM77 VIOLINO 1 0
AM77 VIOLINO 1 1 TOTALE 15 15
AN77 VIOLONCELLO 1 1

TOTALE 43 56

CM SASSARI AB77 CHITARRA 4 4
AC77 CLARINETTO 3 4
AG77 FLAUTO 1 1
AI77 PERCUSSIONI 2 1
AJ77 PIANOFORTE 3 5
AK77 SASSOFONO 1 0
AN77 VIOLONCELLO 1 0

TOTALE 15 15

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

SICILIA AB77 CHITARRA*** 54 73 CMMESSINA AB77 CHITARRA 2 2
AC77 CLARINETTO*** 7 9 AC77 CLARINETTO 1 1
AD77 CORNO 2 3 AD77 CORNO 1 0
AE77 FAGOTTO 1 1 AE77 FAGOTTO 1 0
AG77 FLAUTO*** 15 20 AG77 FLAUTO 1 1
AI77 PERCUSSIONI*** 9 12 AI77 PERCUSSIONI 2 1
AJ77 PIANOFORTE*** 25 34 AJ77 PIANOFORTE 2 3
AK77 SASSOFONO*** 7 9 AK77 SASSOFONO 1 2
AL77 TROMBA*** 9 12 AL77 TROMBA 1 2
AM77 VIOLINO*** 24 34 AM77 VIOLINO 2 2
AN77 VIOLONCELLO 3 4 AN77 VIOLONCELLO 1 1
AA77 ARPA 1 1 TOTALE 15 15
AH77 OBOE 1 1

TOTALE 158 213

CM PALERMO AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA 2 2
AC77 CLARINETTO 1 1
AD77 CORNO 1 0
AG77 FLAUTO 1 2
AI77 PERCUSSIONI 2 1
AJ77 PIANOFORTE 2 4
AK77 SASSOFONO 1 1
AL77 TROMBA 1 2
AM77 VIOLINO 2 2
AN77 VIOLONCELLO 1 0

TOTALE 15 15

ISSM CATANIA AB77 CHITARRA 2 2
AC77 CLARINETTO 1 1
AD77 CORNO 0 1
AG77 FLAUTO 2 2
AH77 OBOE 1 0
AI77 PERCUSSIONI 2 1
AJ77 PIANOFORTE 2 3
AK77 SASSOFONO 1 1
AL77 TROMBA 1 2
AM77 VIOLINO 2 2
AN77 VIOLONCELLO 1 0

TOTALE 15 15

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

*** posti diminuiti in relazione alla capacità ricettiva di ciascuna
Istituzione.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

TOSCANA AB77 CHITARRA*** 9 12 CM FIRENZE AB77 CHITARRA 2 2
AC77 CLARINETTO 1 1 AC77 CLARINETTO 1 0
AD77 CORNO 1 1 AD77 CORNO 0 1
AG77 FLAUTO*** 9 12 AG77 FLAUTO 2 2
AI77 PERCUSSIONI*** 6 8 AI77 PERCUSSIONI 2 2
AJ77 PIANOFORTE*** 14 20 AJ77 PIANOFORTE 3 4
AL77 TROMBA*** 2 3 AL77 TROMBA 1 1
AM77 VIOLINO*** 8 11 AM77 VIOLINO 2 2
AN77 VIOLONCELLO*** 4 5 AN77 VIOLONCELLO 2 1

TOTALE 54 73 TOTALE 15 15

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

UMBRIA AB77 CHITARRA* 2 4 CM PERUGIA AB77 CHITARRA 3 3
AC77 CLARINETTO* 1 1 AC77 CLARINETTO 2 2
AG77 FLAUTO* 2 3 AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI* 1 1 AI77 PERCUSSIONI 2 2

AJ77 PIANOFORTE**** 2 2
TOTALE 6 9 TOTALE 12 12

REGIONE SOTTOCLASSI A077
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

VENETO AA77 ARPA* 2 3 CM ADRIA AA77 ARPA 1 1
AB77 CHITARRA* 6 8 AB77 CHITARRA 1 3
AC77 CLARINETTO* 5 7 AC77 CLARINETTO 2 2
AG77 FLAUTO* 14 19 AG77 FLAUTO 3 2
AI77 PERCUSSIONI* 9 12 AI77 PERCUSSIONI 1 1
AK77 SASSOFONO* 2 3 AK77 SASSOFONO 1 0
AN77 VIOLONCELLO* 6 8 AN77 VIOLONCELLO 1 1
AF77 FISARMONICA 2 3 AJ77 PIANOFORTE**** 2 2

TOTALE 46 63
TOTALE 12 12

CM
CASTELFRANCO
VENETO

AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA 2 3
AC77 CLARINETTO 2 1
AF77 FISARMONICA 1 2
AG77 FLAUTO 2 2
AI77 PERCUSSIONI 1 0
AK77 SASSOFONO 1 1
AN77 VIOLONCELLO 1 1
AJ77 PIANOFORTE**** 1 2

TOTALE 12 12
CM PADOVA

AB77 CHITARRA 2 3
AC77 CLARINETTO 2 1
AG77 FLAUTO 3 4
AI77 PERCUSSIONI 2 0
AK77 SASSOFONO 1 1
AN77 VIOLONCELLO 1 1
AJ77 PIANOFORTE**** 1 2

TOTALE 12 12

*** posti diminuiti in relazione alla capacità ricettiva di ciascuna
Istituzione.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

* posti incrementati per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.

****sottoclasse attivata per corrispondere al fabbisogno a livello
nazionale.
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TABELLA A ASSEGNAZIONE DEI POSTI PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI
CLASSE DI CONCORSO A077 STRUMENTO MUSICALE

BIENNIO 2012/2014

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077
POSTI

ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

CM ROVIGO
AA77 ARPA 1 0
AB77 CHITARRA 1 3
AC77 CLARINETTO 2 2
AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI 2 0
AK77 SASSOFONO 1 1
AN77 VIOLONCELLO 1 1
AJ77 PIANOFORTE**** 1 2

TOTALE 12 12
CM VENEZIA

AA77 ARPA 0 1
AB77 CHITARRA 1 2
AC77 CLARINETTO 2 2
AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI 2 1
AK77 SASSOFONO 1 0
AN77 VIOLONCELLO 2 1
AJ77 PIANOFORTE**** 1 2

TOTALE 12 12
CM VICENZA

AB77 CHITARRA 1 2
AC77 CLARINETTO 1 1
AF77 FISARMONICA 1 1
AG77 FLAUTO 3 3
AI77 PERCUSSIONI 1 2
AK77 SASSOFONO 1 1
AN77 VIOLONCELLO 2 1
AJ77 PIANOFORTE**** 2 1

TOTALE 12 12
fabbisogno
regionale
I ANNO

2012 2013

fabbisogno
regionale
I e II ANNO
2012 2014

POSTI
ASSEGNATI
2012 2013

POSTI
ASSEGNATI
2013 2014

TOTALE
PARZIALE 745 1005 TOTALE PARZIALE 564 564

TOTALE COMPLESSIVO 1128
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SOTTOCLASSI TOT ASSEGNATE
AA77 ARPA 16 16
AB77 CHITARRA 240 240
AC77 CLARINETTO 106 106
AD77 CORNO 5 5
AE77 FAGOTTO 6 6
AF77 FISARMONICA 21 21
AG77 FLAUTO 137 137
AH77 OBOE 10 10
AI77 PERCUSSIONI 101 101
AJ77 PIANOFORTE 119 79
AK77 SASSOFONO 39 39
AL77 TROMBA 39 39
AM77 VIOLINO 126 126
AN77 VIOLONCELLO 40 40

1005 965

ECCEDENZE

AB77 CHITARRA 77
AC77 CLARINETTO 29
AF77 FISARMONICA 3
AG77 FLAUTO 39
AH77 OBOE 1
AI77 PERCUSSIONI 23
AJ77 PIANOFORTE 58
AK77 SASSOFONO 10
AL77 TROMBA 14
AM77 VIOLINO 48
AN77 VIOLONCELLO 4

306

SOTTOCLASSI
POSTI

PROGRAMMATI
PERCENTUALE

POSTI
DISPONIBILI

AB77 CHITARRA 240 24% 30
AG77 FLAUTO 137 14% 17
AM77 VIOLINO 126 13% 16
AJ77 PIANOFORTE 119 12% 15
AC77 CLARINETTO 106 10% 12
AI77 PERCUSSIONI 101 10% 12
AN77 VIOLONCELLO 40 4% 5
AK77 SASSOFONO 39 4% 5
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AL77 TROMBA 39 4% 5
AF77 FISARMONICA 21 2% 2
AA77 ARPA 16 1% 1
AH77 OBOE 10 1% 1
AE77 FAGOTTO 6 0,50% 1
AD77 CORNO 5 0,50% 1

1005 100% 123

  13A03972

    DECRETO  17 dicembre 2012 .

      Integrazione del numero dei posti disponibili per le immatricolazioni al corso di diploma accademico ad indirizzo di-
dattico - classe A077 - già determinati con il decreto 29 novembre 2012, n. 192.     (Decreto n. 206).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 21 dicembre 1999 n. 508 e successive modifi che e integrazioni di riforma delle Accademie di Belle 
Arti, dell’Accademia Nazionale di Danza, dell’Accademia Nazionale D’Arte Drammatica, degli Istituti Superiori per 
le Industrie Artistiche, dei Conservatori di Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132 “Regolamento recante criteri per l’auto-
nomia statutaria regolamentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 
1999 n. 508”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212 “Regolamento recante disciplina per la 
defi nizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica”; 

 Visto il decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 249 “Regolamento concernente: «Defi nizione della disciplina 
dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria 
e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’art. 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244”; 

 Visto il decreto ministeriale 8 novembre 2011 sul “Riordino dei corsi biennali di II livello ad indirizzo didattico, 
di cui al decreto 28 settembre 2007, n. 137 e al decreto 7 ottobre 2004, n. 82”; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2011, n. 194 per la “Defi nizione delle modalità di svolgimento e delle 
caratteristiche delle prove di accesso ai corsi accademici di II livello di cui all’art. 3, comma 3 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, per l’insegnamento nella scuola secondaria di 
primo grado, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del medesimo decreto per l’anno accademico 2011/12”; 

 Visti i pareri del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione in data 30 dicembre 2011 e del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 24 febbraio 2012, previsti dall’art. 5 del decreto ministeriale n. 249/10; 

 Vista la nota della Direzione Generale per il Personale Scolastico – uff. III prot. n. 6957 del 20 settembre 2012 
con la quale è stata comunicata la previsione del fabbisogno per la formazione del personale docente nelle scuole 
secondarie di I grado relativa alla classe di concorso A077, pari a complessivi 1.164 posti per il triennio 2012-2015, 
suddiviso per anni accademici; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2012, n. 192 adottato in applicazione dell’art. 3, comma 3, del decreto 
ministeriale 10 settembre 2010, n. 249, concernente la determinazione dei posti disponibili a livello nazionale per le 
immatricolazioni al corso di diploma accademico di II livello ad indirizzo didattico relativamente alla classe di abili-
tazione A077; 

 Considerato che nella Regione Calabria la previsione di fabbisogno per la formazione dei docenti delle scuole 
secondarie di I grado nella sottoclasse di Clarinetto AC77 è di 34 posti e che, in ragione della capacità ricettiva dei 
Conservatori di Musica presenti nella stessa Regione, sono stati assegnati solo 8 posti; 
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 Considerato, altresì, che nell’assegnazione dei posti in eccedenza è stato ritenuto prioritario il criterio di conti-
guità territoriale e che nella Regione Campania non sono presenti posti per la formazione di docenti della sottoclasse 
AC77 Clarinetto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di assegnare 2 posti per la formazione dei docenti delle scuole secondarie di I 
grado nella sottoclasse di Clarinetto AC77 nella Regione Campania nell’anno accademico 2012/2013; 

 Accertato che tale integrazione è effettuata nel rispetto del numero programmato a livello nazionale utilizzando 
quota parte della maggiorazione del limite del 30% in relazione al fabbisogno dell’intero sistema nazionale di istru-
zione, ai sensi del decreto ministeriale 249/10; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al decreto ministeriale 29 novembre 2012, n. 192 citato in premessa, e alla relativa tabella, sono apportate le 

seguenti integrazioni:  

  

ISTITUZIONI SOTTOCLASSI A077 POSTI ASSEGNATI
2012 2013

Conservatorio di Musica di AVELLINO AC77 CLARINETTO 1
Conservatorio di Musica di BENEVENTO AC77 CLARINETTO 1

   2. Il numero di posti disponibili per le immatricolazioni presso le Istituzioni di cui al comma 1 per l’anno acca-
demico 2012/2013 è fi ssato in 13 unità. 

 3. Per gli anni accademici 2012/2013-2013/2014 i posti disponibili a livello nazionale per le immatricolazioni al 
corso di diploma accademico di II livello ad indirizzo didattico, classe di abilitazione A077 in attuazione del comma 3, 
art. 3 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 249, sono determinati in 1.130. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 17 dicembre 2012 

 Il Ministro: PROFUMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, del Min Salute e del Min. Lavoro, registro n. 2, foglio n. 234

  13A03973

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 dicembre 2012 .

      Soppressione della Gestione speciale, presso l’INPS, degli enti pubblici creditizi, ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del 
decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357, recante disposizioni sulla previdenza degli enti pubblici 
creditizi, che all’art. 5 ha disposto la soppressione dei regimi pensionistici esclusivi di cui all’allegato T all’art. 39 del-
la legge 8 agosto 1895, n. 486, nonché di quelli esonerativi autorizzati per effetto della legge 20 febbraio 1958, n. 55, 
con trasformazione dei soppressi fondi e loro destinazione a fi nalità di previdenza integrativa; 
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 Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo n. 357 del 1990, che ha previsto, tra l’altro, a decorrere dal 
periodo di paga in corso al 1° gennaio 1991, l’iscrizione dei dipendenti degli enti creditizi pubblici esclusi o esonerati 
dall’obbligo dell’iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, in servizio alla data del 
31 dicembre 1990, ad una gestione speciale, con autonomia gestionale, all’uopo istituita nell’assicurazione generale 
obbligatoria presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale; 

 Visto l’art. 7, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 357 del 1990, che ha previsto, che “l’equilibrio fi -
nanziario della gestione speciale è garantito dai datori di lavoro di cui all’art. 1, comma 1, per un periodo pari ad anni 
20 a decorrere dal 1° gennaio 1991”; 

 Considerato che il suddetto periodo di 20 anni è terminato il 31 dicembre 2010; 

 Visto l’art. 7, comma 5, dello stesso decreto legislativo n. 357 del 1990, che ha previsto, che “al termine del pe-
riodo di cui al comma 1 la gestione speciale è soppressa”; 

 Considerato che, all’art. 7, comma 5, è altresì previsto che “il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del tesoro, dispone con proprio decreto il trasferimento delle residue attività patrimoniali 
all’assicurazione generale obbligatoria”; 

 Preso atto che lo schema del conto consuntivo per l’anno 2010 della Gestione speciale per l’erogazione dei tratta-
menti pensionistici al personale degli enti pubblici creditizi, predisposto dal Presidente dell’INPS con determinazione 
n. 299 dell’11 luglio 2011, è stato approvato dal Consiglio di indirizzo e vigilanza con deliberazione n. 14 del 28 luglio 
2011; 

 Visto il parere del Ministro del lavoro n. 28/1580 del 20 ottobre 2011, d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, sul conto consuntivo 2010; 

 Decreta 

 il trasferimento all’assicurazione generale obbligatoria delle residue attività patrimoniali, così come risultanti dal ren-
diconto 2010 e riportate nel prospetto allegato, della Gestione speciale per l’erogazione dei trattamenti pensionistici al 
personale degli enti pubblici creditizi, istituita presso l’INPS e soppressa a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. Lavoro, registro n. 3, foglio n. 358 
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 ALLEGATO    
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  13A03974

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 aprile 2013 .

      Disposizioni integrative e correttive del decreto 31 genna-
io 2011, e successive modifi cazioni, in materia di modalità di 
trasmissione della certifi cazione medica per il conseguimen-
to ed il rinnovo della patente di guida.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI LA NAVIGAZIONE ED I 

SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI  

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante nuovo codice della strada, e successive modifi ca-
zioni, di seguito denominato «decreto legislativo n. 285 
del 1992»; 

 Visti in particolare gli articoli 119 e 126, quest’ulti-
mo come modifi cato, tra l’altro, dal decreto legislativo 
18 aprile 2011, n. 59, recante «Attuazione delle direttive 
2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti la patente di 
guida», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare» ed in particolare 
il combinato disposto degli articoli 200, comma 1, lette-
ra   e)  , e 201, comma 1, che attribuisce a talune strutture 

mediche militari competenza in materia di certifi cazio-
ne dei requisiti di idoneità psichica e fi sica alla guida di 
autoveicoli; 

 Visto il proprio decreto 31 gennaio 2011 (  G.U.   16 feb-
braio 2011, n. 38), recante «Modalità di trasmissione del-
la certifi cazione medica per il conseguimento e il rinno-
vo della patente di guida», emanato ai sensi dell’art. 23, 
comma 3, della legge 29 luglio 2010, n. 120, recante «Di-
sposizioni in materia di sicurezza stradale»; 

 Visto altresì i propri decreti 26 luglio 2011 (  G.U.   
12 agosto 2011, n. 187) e 31 gennaio 2012 (  G.U.   14 feb-
braio 2012, n. 37), recanti rispettivamente modifi che al 
predetto decreto 31 gennaio 2011, nonché proroga del ter-
mine posto dall’art. 6, comma 3, di quest’ultimo; 

 Considerato che, con le disposizioni suddette, è stata 
disciplinata l’assegnazione di un codice di identifi cazio-
ne in favore dei medici monocratici di cui all’art. 119, 
comma 2, del decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché 
l’apposizione di tale codice di identifi cazione sui certi-
fi cati comprovanti la sussistenza dei requisiti di idonei-
tà psicofi sica alla guida e la trasmissione dei certifi cati 
stessi all’uffi cio centrale operativo del Centro Elabora-
zione Dati della Direzione generale della Motorizzazio-
ne, quando rilasciati in sede di rinnovo di validità della 
patente di guida; 
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 Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 6 del più volte 
citato decreto 31 gennaio 2011 come modifi cato, i medi-
ci appartenenti alle amministrazioni e corpi previsti dal 
predetto art. 119, comma 2, del decreto legislativo n. 285 
del 1992, possono continuare a rilasciare i certifi cati di 
idoneità psicofi sica, necessari al conseguimento ed alla 
conferma di validità della patente di guida, secondo le 
modalità previgenti a quelle introdotte dallo stesso decre-
to, fi no a data da destinarsi e da rendersi nota con succes-
sivo decreto pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale  ; 

 Visto inoltre l’art. 21, commi 1 e 2, della citata leg-
ge n. 120 del 2010, che rispettivamente modifi cano 
l’art. 126, comma 5, del decreto legislativo n. 285 del 
1992, divenuto comma 8 a seguito delle modifi che ap-
portate allo stesso art. 126 dall’art. 13 del citato decreto 
legislativo n. 59 del 2011, in materia di procedure per il 
rinnovo di validità delle patenti di guida, e rinviano ad 
un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
l’individuazione dei contenuti e delle procedure di comu-
nicazione del predetto rinnovo; 

 Tenuto conto che le modifi che introdotte dal più volte 
citato art. 126, comma 5, ora comma 8, del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, non sono effi caci fi no alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al summenzionato 
art. 21, comma 2, della legge n. 120 del 2010; 

 Ritenuto pertanto indispensabile, per l’adozione del 
decreto di cui al predetto art. 21, comma 2, della legge 
n. 120 del 2010, in materia di nuove modalità del rinnovo 
di validità della patente di guida, completare la procedu-
ra di assegnazione del codice di identifi cazione ai medici 
appartenenti alle amministrazioni e corpi di cui al citato 
art. 119, comma 2, del decreto legislativo n. 285 del 1992, 
nonché disciplinare analoghe procedure per gli uffi ci del-
le unità sanitarie locali, ora aziende sanitarie locali, cui 
sono attribuite funzioni in materia medico legale, di cui al 
medesimo art. 119, comma 2, e per le commissioni medi-
che locali di cui al comma 4 dello predetto articolo; 

 Ritenuto altresì opportuno procedere all’assegnazione 
del più volte citato codice di identifi cazione anche in fa-
vore delle strutture di cui all’art. 201, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010; 

 Ritenuto infi ne opportuno ridefi nire il campo di ap-
plicazione della normativa in parola con riferimento non 
solo alle patenti di guida ma, più in generale, ai titoli 
abilitativi alla guida, ivi compresi i certifi cati di abilita-
zione professionale per i quali è richiesto il possesso dei 
requisiti psicofi sici certifi cati dagli stessi soggetti di cui 
all’art. 119 del decreto legislativo n. 285 del 1992; 

 Visto il parere favorevole reso dalla Conferenza unifi -
cata in data 13 marzo 2013, repertorio n. 40/CU; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ulteriori modifi che all’art. 1

del decreto direttoriale 31 gennaio 2011    

      1. All’art. 1 del decreto direttoriale 31 gennaio 2011, 
recante «Modalità di trasmissione della certifi cazione 
medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di 

guida», come modifi cato dall’art. 1 del decreto 26 luglio 
2011, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «della patente di guida, 
nonché di quello necessario al rinnovo di validità della 
stessa» sono sostituite dalle seguenti: «dei titoli abilitativi 
alla guida, nonché di quello necessario al rinnovo di vali-
dità degli stessi»; 

   b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis   . Per 
le medesime fi nalità di cui al comma 1, è assegnato un 
codice di identifi cazione:  

   a)   a ciascun uffi cio delle aziende sanitarie locali 
territorialmente competenti, cui sono attribuite funzioni 
in materia medico legale. Tale codice identifi ca il predetto 
uffi cio sanitario ed è richiesto, per il tramite del rappre-
sentante legale   pro tempore   dello stesso, all’uffi cio della 
motorizzazione competente per territorio in ragione del 
luogo dove lo stesso ha sede; 

   b)   a ciascuna struttura di cui all’art. 201, comma 1, 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Co-
dice dell’ordinamento militare”. Tale codice identifi ca la 
struttura ed è richiesto, per il tramite del rappresentante 
legale   pro tempore   della stessa, all’uffi cio della moto-
rizzazione competente per territorio in ragione del luogo 
dove la stessa ha sede; 

   c)   a ciascuna commissione medica locale. Tale co-
dice identifi ca la commissione medica locale ed è richie-
sto, per il tramite del presidente   pro tempore   della stessa, 
all’uffi cio della motorizzazione competente per territorio 
in ragione del luogo dove la stessa ha sede.»; 

   c)   al comma 2, le parole: “Il Codice” sono sostituite 
dalle seguenti: “Il codice” e dopo le parole: “di appar-
tenenza dello stesso” sono aggiunte infi ne le seguenti: 
“ovvero, nel caso del medico responsabile dei servizi del 
distretto sanitario di base, timbro e fi rma dello stesso o di 
persona da lui delegata”; 

   d)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2  -bis  . Il 
codice di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)   e   b)   è riportato in 
calce alle certifi cazioni rilasciate rispettivamente dall’uf-
fi cio dell’azienda sanitaria locale, cui sono attribuite le 
funzioni in materia medico-legale, e dalle strutture di cui 
all’art. 201, comma 1, del decreto legislativo n. 66 del 
2010, unitamente al timbro ed alla fi rma del medico che, 
di servizio presso il predetto uffi cio o la predetta strut-
tura, procede alla certifi cazione. Il codice di cui al com-
ma 1  -bis  , lettera   c)  , è riportato in calce alle certifi cazioni 
rilasciate dalla commissione medica di cui al medesimo 
comma, unitamente al timbro ed alla fi rma del presidente 
  pro tempore   della stessa.”; 

   e)   al comma 3, nel primo periodo, le parole “di cui al 
comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “di cui ai commi 
1 ed 1  -bis  ”; e sono aggiunte infi ne le seguenti parole: “, 
nonché il venir meno della qualità di legale rappresentan-
te   pro tempore   degli uffi ci di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)   
e   b)  . Analogamente procedono gli enti territoriali compe-
tenti con riferimento a quanto previsto per le commissioni 
mediche locali dal comma 1  -bis  , lettera   c)  .”; nel secondo 
periodo dopo le parole: “ attività istituzionale dei propri 
medici,” sono inserite le seguenti: “anche nella qualità di 
cui al comma 1  -bis  , lettere   a)  ,   b)   e   c)  ,»;   
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  Art. 2.

      Modifi che agli articoli 2 e 3
del decreto direttoriale 31 gennaio 2011    

      1. All’art. 2 del decreto direttoriale 31 gennaio 2011, 
recante «Modalità di trasmissione della certifi cazione 
medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di 
guida», sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «della patente di guida, 
nonché di quello necessario al rinnovo di validità della 
stessa» sono sostituite dalle seguenti: «dei titoli abilitativi 
alla guida, nonché di quello necessario al rinnovo di vali-
dità degli stessi»; 

   b)   al comma 2 le parole: «Il Codice» sono sostituite 
dalle seguenti: «Il codice». 

 2. All’art. 3, comma 1, del decreto direttoriale 31 gen-
naio 2011, recante «Modalità di trasmissione della certi-
fi cazione medica per il conseguimento e il rinnovo del-
la patente di guida», le parole: «della patente di guida, 
nonché di quello necessario al rinnovo di validità della 
stessa» sono sostituite dalle seguenti: «dei titoli abilitativi 
alla guida, nonché di quello necessario al rinnovo di vali-
dità degli stessi».   

  Art. 3.

      Modifi che all’art. 4
del decreto direttoriale 31 gennaio 2011    

      1. L’art. 4 del decreto direttoriale 31 gennaio 2011, re-
cante «Modalità di trasmissione della certifi cazione me-
dica per il conseguito, e il rinnovo della patente di guida» 
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (Trasmissione del modulo mc953 attestante il 
possesso dei requisiti fi sici e psichici necessari al rinno-
vo di validità dei titoli abilitativi alla guida)   . — 1. Fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 21, 
comma 2, della legge 29 luglio 2010, n. 120, i medici e 
le strutture di cui agli articoli 1, commi 1, 1  -bis  , lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , 2 e 3, ai fi ni della trasmissione del modulo 
mc953 attestante il possesso dei requisiti fi sici e psichici 
necessari al rinnovo di validità dei titoli abilitativi alla 
guida, procedono entro cinque giorni dalla data della 
certifi cazione all’inoltro della stessa all’uffi cio centrale 
operativo del Centro Elaborazione Dati della Direzione 
generale per la Motorizzazione. Si applicano le disposi-
zioni dell’art. 126, comma 8, quarto e quinto periodo, del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, come modifi cato dal 
decreto legislativo n. 59 del 2011 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni.».   

  Art. 4.

      Modifi che all’art. 6
del decreto direttoriale 31 gennaio 2011    

     1. All’art. 6 del decreto direttoriale 31 gennaio 2011, 
recante «Modalità di trasmissione della certifi cazione 
medica per il conseguimento e il rinnovo della patente di 
guida» il comma 3 è soppresso.   

  Art. 5.

      Tempistica per la richiesta
del codice di identifi cazione da parte delle strutture    

     1. La richiesta di rilascio del codice di identifi cazione 
di cui all’art. 1, comma 1  -bis  , lettere   a)     b)   e   c)  , del decreto 
31 gennaio 2011, come da ultimo modifi cato dall’art. 1, è 
presentata agli uffi ci della motorizzazione civile compe-
tenti secondo quanto ivi previsto, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 2. A decorrere dal trentunesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore delle disposizioni del presente 
decreto, i medici di cui all’art. 1, comma 1, del decreto 
31 gennaio 2011, non possono rilasciare i certifi cati di 
idoneità psicofi sica, necessari al conseguimento ovvero 
al rinnovo di validità dei titoli abilitativi alla guida, in 
assenza del codice di identifi cazione di cui allo stesso ar-
ticolo e comma. 

 3. A decorrere dallo stesso termine di cui al comma 2, 
gli uffi ci delle aziende sanitarie locali territorialmente 
competenti cui sono attribuite funzioni in materia medico 
legale, le strutture di cui all’art. 201, comma 1, del de-
creto legislativo n. 66 del 2010, e le commissioni medi-
che locali, di cui all’art. 1, comma 1  -bis  , rispettivamente 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , non possono rilasciare i certifi cati di 
idoneità psicofi sica, necessari al conseguimento ovvero 
al rinnovo di validità dei titoli abilitativi alla guida, in 
assenza del codice di identifi cazione, di cui allo stesso 
articolo e comma.   

  Art. 6.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le amministrazioni competenti provvederanno 
allo svolgimento delle attività di cui al presente decreto 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 19 aprile 2013 

 Il capo del Dipartimento: FUMERO   

  13A03993
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 marzo 2013 .

      Proroga del termine per le consegne di tabacco di cui 
all’articolo 7 del decreto 29 luglio 2009, concernente disposi-
zioni per l’attuazione dell’articolo 68 del regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abro-
ga il regolamento (CE) n. 1782/2003; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1120/2009 della Commis-
sione, del 29 ottobre 2009, recante modalità di applica-
zione del regime di pagamento unico di cui al titolo III del 
citato regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione della condiziona-
lità, della modulazione e del sistema integrato di gestione 
e controllo di cui al regolamento (CE) n. 73/2009; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, così come modifi cato dall’art. 2, com-
ma 1, del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 3 agosto 2004, n. 204, 
con il quale si dispone che il Ministro delle politiche agri-
cole, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, nell’ambito di propria competenza, provvede 
con decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei 
regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 220 
del 22 settembre 2009, recante disposizioni per l’attua-
zione dell’art. 68 del regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio del 19 gennaio 2009; 

 Considerato che lo scopo della misura prevista all’art. 7 
del decreto ministeriale 29 luglio 2009 è il miglioramento 
della qualità del tabacco e che il termine fi ssato all’art. 7, 
comma 9, ha carattere ordinatorio; 

 Vista la richiesta della categoria che rappresenta so-
praggiunte condizioni particolari che non consentono, per 
il corrente anno, di rispettare il termine per le consegne 
del tabacco di varietà Kentucky, gruppo varietale 04, fi s-
sato all’art. 7, comma 9, del decreto ministeriale 29 lu-
glio 2009, e chiede nel contempo di differire il termine 
di scadenza; 

 Ritenuto di poter accogliere tale richiesta per la do-
manda 2012 e pertanto di prorogare al 2 aprile 2013 il 
termine ultimo per la consegna di tabacco Kentucky; 

 Considerata l’urgenza di procedere all’emanazione del 
presente provvedimento, fatta salva la ratifi ca da parte 

della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine per la scadenza delle consegne del tabac-

co, fi ssato all’art. 7, comma 9, del decreto ministeriale 
29 luglio 2009, per la domanda di aiuto 2012, relativa-
mente alla varietà Kentucky, gruppo varietale 04, è pro-
rogato al 2 aprile 2013. 

 Il presente decreto sarà trasmesso all’organo di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2013 

 Il Ministro: CATANIA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2013
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 280

  13A03957

    DECRETO  24 aprile 2013 .

      Riconoscimento, quale organizzazione di produttori della 
pesca, della «Cooperativa di pesca marinai e caratisti di Ci-
vitavecchia società cooperativa a r.l.», in Civitavecchia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41 recante riorganizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 1999, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare gli 
articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e revoca 
del riconoscimento delle Organizzazioni di produttori; 

 Visto il Regolamento (CE) 2318/2001 della Commis-
sione Europea del 29 novembre 2001, relativo alle moda-
lità di applicazione del Regolamento 104/2000 per quanto 
concerne il riconoscimento delle Organizzazioni di pro-
duttori della pesca; 

 Viste le istanze in data 6 dicembre 2011 e 29 febbraio 
2012 con le quali l’Organizzazione di produttori denomi-
nata «Cooperativa di pesca marinai e caratisti di Civita-
vecchia società cooperativa a r.l.» con sede a Civitavec-
chia, costituita con atto in data 19 ottobre 2011 per notaio 
Andrea Sacchetti di Roma, repertorio n. 64824, ha chie-
sto, ai sensi del Regolamento (CE) 104/2000, art. 5 e 6, il 
riconoscimento come Organizzazione di produttori della 
pesca per le specie ittiche indicate nelle istanze suddette; 

 Visto lo Statuto e l’elenco degli aderenti alla suddetta 
Organizzazione; 
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 Visti gli atti dai quali risulta che l’Organizzazione di 
produttori denominata «Cooperativa di pesca marinai e 
caratisti di Civitavecchia società cooperativa a r.l.» con 
sede a Civitavecchia risponde ai requisiti di operatività 
stabiliti dal Regolamento (CE) 104/2000 articoli 5 e 6 e 
dal Regolamento (CE) 2318/2001, art. 1; 

 Considerato il verbale della Capitaneria di Porto di Ci-
vitavecchia del 20 novembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È riconosciuta, ai fi ni del Regolamento (CE) 104/2000 

articoli 5 e 6, e del Regolamento (CE) 2318/2001, nonché 
a tutti gli effetti eventuali conseguenti a norma di legge, 
l’Organizzazione di produttori della pesca denominata 
«Cooperativa di pesca marinai e caratisti di Civitavecchia 
società cooperativa a r.l.» con sede a Civitavecchia, per la 
produzione delle seguenti specie ittiche: alice o acciuga, 
aragosta, argentina, astice, boga, busbana, calamaretto, 
calamaro, cefalo, cernia, cipolla, dentice, gallinella, gam-
bero bianco, gambero gobetto, gambero rosso, gattuccio, 
ghiozzo, grongo, lampuga, lanzardo, leccia, mazzancol-
la, melù, menola, mormora, moscardino, musdea, nasel-
lo, occhiata, ombrina, orata, pagello, palamite, palombo, 
pannocchia, pesca balestra, pesce prete o lucerna, pesce 
san pietro, pesce sciabola, pesce serra, polpo, rana pesca-
trice, razza, ricciola, rombo, salpa, sarago, sarda, scampo, 
scorfano, seppia, sogliola, spigola, sughero, totano, traci-
na, triglia di fango, triglia di scoglio, zerro. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03988

    DECRETO  24 aprile 2013 .

      Revoca del riconoscimento quale organizzazione di pro-
duttori nel settore della pesca della «Organizzazione di pro-
duttori pugliesi di pesce azzurro Soc. cons. a r.l.», in Mol-
fetta.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 14 febbraio 2012, n. 41 recante riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consi-
glio dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare gli 
articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e revoca 
del riconoscimento delle Organizzazioni di produttori; 

 Visto il Regolamento (CE) 2318/2001 della Commis-
sione europea del 29 novembre 2001, relativo alle moda-
lità di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 per 
quanto concerne il riconoscimento delle Organizzazioni 
di produttori; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
e forestali in data 27 marzo 2003, con il quale è stata ri-
conosciuta, ai fi ni del Regolamento (CE) 104/2000 e del 
Regolamento (CE) 2318/2001, l’Organizzazione di pro-
duttori della pesca denominata «Organizzazione di pro-
duttori pugliesi di pesce azzurro Soc. Cons. a r.l.» con 
sede a Molfetta; 

 Visto l’art. 6 paragrafo 1   b)   del Regolamento (CE) 
104/2000, in base al quale il riconoscimento di un’Orga-
nizzazione di produttori può essere revocato se non sono 
più soddisfatte le condizioni di cui all’art. 5 del Regola-
mento medesimo; 

 Considerato il verbale della Capitaneria di Porto di 
Molfetta in data 16 febbraio 2012, da cui risulta che la 
suddetta Organizzazione non svolge più un’attività eco-
nomica suffi ciente ai fi ni di quanto previsto dall’art. 5 del 
Regolamento (CE) 104/2000 e dall’art. 1 del Regolamen-
to (CE) 2318/2001, venendo quindi meno agli obblighi 
risultanti dalle condizioni fi ssate per il riconoscimento; 

 Considerato che la suddetta «Organizzazione di pro-
duttori pugliesi di pesce azzurro Soc. Cons. a r.l.» con 
sede a Molfetta non ha usufruito dei contributi previsti 
dalla normativa comunitaria in materia; 

 Considerato che non sussistono più le condizioni fi ssate 
dalla citata normativa per il riconoscimento della suddetta 
Società quale Organizzazione di produttori della pesca; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È revocato, ai sensi del Regolamento (CE) 104/2000, 

artt. 5 e 6 par.1   b)   , il riconoscimento quale Organizza-
zione di produttori nel settore della pesca della «Orga-
nizzazione di produttori pugliesi di pesce azzurro Soc. 
cons. a r.l.» con sede a Molfetta, già concesso con DM 
del 27 marzo 2003. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso 
amministrativo al competente TAR entro 60 giorni dalla 
notifi ca dello stesso, ovvero, entro 120 giorni a decorrere 
dalla medesima data, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03989
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    DECRETO  24 aprile 2013 .

      Revoca del riconoscimento quale organizzazione di pro-
duttori nel settore della pesca della «Organizzazione Pro-
duttori Molluschicoli Tarantini società cooperativa (OPTI-
MA   SC)  », in Taranto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 14 febbraio 2012, n. 41 recante riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consi-
glio dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare gli 
articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e revoca 
del riconoscimento delle Organizzazioni di produttori; 

 Visto il Regolamento (CE) 2318/2001 della Commis-
sione europea del 29 novembre 2001, relativo alle moda-
lità di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 per 
quanto concerne il riconoscimento delle Organizzazioni 
di produttori; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agrico-
le e forestali in data 1° marzo 2006, con il quale è sta-
ta riconosciuta, ai fi ni del Regolamento (CE) 104/2000 
e del Regolamento (CE) 2318/2001, l’Organizzazione di 
produttori della pesca denominata «Organizzazione pro-
duttori molluschicoli tarantini Società cooperativa (OP-
TIMA   SC)  » con sede a Taranto; 

 Visto l’art. 6 paragrafo 1   b)   del Regolamento (CE) 
104/2000, in base al quale il riconoscimento di un’Orga-
nizzazione di produttori può essere revocato se non sono 
più soddisfatte le condizioni di cui all’art. 5 del Regola-
mento medesimo; 

 Considerato il verbale della Capitaneria di Porto di Ta-
ranto in data 21 agosto 2012, da cui risulta che la suddetta 
Organizzazione non svolge più un’attività economica suf-
fi ciente ai fi ni di quanto previsto dall’art. 5 del Regola-
mento (CE) 104/2000 e dall’art. 1 del Regolamento (CE) 
2318/2001, venendo quindi meno agli obblighi risultanti 
dalle condizioni fi ssate per il riconoscimento; 

 Considerato che la suddetta «Organizzazione produtto-
ri molluschicoli tarantini Società cooperativa (OPTIMA 
  SC)  » con sede a Taranto non ha usufruito dei contributi 
previsti dalla normativa comunitaria in materia; 

 Considerato che non sussistono più le condizioni fi ssate 
dalla citata normativa per il riconoscimento della suddetta 
Società quale Organizzazione di produttori della pesca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato, ai sensi del Regolamento (CE) 104/2000, 
artt. 5 e 6 par.1   b)   , il riconoscimento quale Organizzazio-
ne di produttori nel settore della pesca della «Organizza-
zione produttori molluschicoli tarantini Società coopera-
tiva (OPTIMA   SC)  » con sede a Taranto, già concesso con 
D.M. del 1° marzo 2006. 

 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso 
amministrativo al competente TAR entro 60 giorni dalla 
notifi ca dello stesso, ovvero, entro 120 giorni a decorrere 
dalla medesima data, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A03990

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 gennaio 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate 
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 
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 Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/1992; 

 Visto l’art. 8  -bis  , della legge 3 agosto 2007, n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifi che ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29, comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite delle relative banche concessionarie, erogazioni 
a titolo di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto 
di quanto rilevato ai fi ni della denominazione attuale 
dell’impresa originaria benefi ciaria; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 febbraio 2012, è stato conferito l’in-
carico di Direttore generale per incentivazione delle atti-
vità imprenditoriali del Dipartimento sviluppo e coesione 
economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono revo-
cate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sen-
si dell’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 
1992, n. 488, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Incameramento della cauzione    

     1. Ove ne ricorrano le condizioni, ed ove la banca con-
cessionaria non abbia ancora provveduto, è disposto l’in-
cameramento della cauzione di cui all’art. 5, comma 4  -
bis   del decreto ministeriale n. 527/1995 e successive 
modifi che ed integrazioni.   

  Art. 3.

      Somme in economia    

     1. L’importo di euro 131.688.005,72 reso disponibile 
in esito al presente provvedimento è da considerarsi come 
economia sul patrimonio dello Stato.   

  Art. 4.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni, dalla 
data dell’avvenuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordi-
naria è, invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Colibrì», 
in Cisterna di Latina, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 giugno 2012 
n. 374/2012, con il quale la società cooperativa “Colibri”, 
con sede in Cisterna di Latina (LT), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e il dott. Marco Mencagli 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 31 agosto 2012, pervenuta in data 
5 settembre 2012, con la quale il citato commissario li-
quidatore non ha accettato l’incarico; 

 Vista la proposta del 19 marzo 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’Avv. Lucia Mar-
chetti, nata a Roma il 21 dicembre 1978, ivi domiciliata in 
via Enrico dal Pozzo, n 7, in sostituzione del dott. Marco 
Mencagli, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03953

    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Studio 
Radio Latina Uno soc. cooperativa a r.l.», in Latina, in liqui-
dazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 14 giugno 2012 n. 370/2012 
con il quale la società cooperativa “Studio radio Latina 
uno Soc. Cooperativa a r.l.”, con sede in Latina è stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Marco 
Mencagli ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 10 agosto 2012, pervenuta in data 
28 agosto 2012, con la quale il citato commissario liqui-
datore non ha accettato l’incarico; 

 Vista la proposta del 19 marzo 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa l’Avv. Lucia Mar-
chetti, nata a Roma il 21 dicembre 1978, ivi domiciliata in 
via Enrico dal Pozzo, n 7, in sostituzione del dott. Marco 
Mencagli, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03954
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    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Futura 
Sud — Società cooperativa a responsabilità limitata», in Fe-
roleto Antico, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 27 febbraio 2003, 
n. 96/2003, con il quale la società cooperativa “Futura 
Sud - Società Cooperativa a Responsabilità Limitata”, 
con sede in Feroleto Antico (CZ), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Raffaele Mazzei ne 
è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in pari data, con la quale il cita-
to commissario liquidatore ha comunicato di dimettersi 
dall’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta del 28 marzo 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede la 
sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa la dott.ssa Elisabetta 
Michienzi, nata a Curinga (CZ) l’8 maggio 1962, domici-
liata in Acconia (CZ), viale Principe Ruffo n. 34, in sosti-
tuzione del dott. Raffaele Mazzei, dimissionario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03955

    DECRETO  5 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L.M.G.M. 
Bags - Società cooperativa a responsabilità limitata», in Te-
ramo, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2006, n. 188/2006, 
con il quale la società cooperativa “L.M.G.M. BAGS - 
Società Cooperativa a responsabilità limitata”, con sede 
in Teramo, è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e il dott. Raffaele Mazzei ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in pari data, con la quale il cita-
to commissario liquidatore ha comunicato di dimettersi 
dall’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta del 28 marzo 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa la prof.ssa Marina 
D’Orsogna, nata a Pescara il 13 marzo 1970 e domiciliata 
in Teramo, via Mario Capuani n. 39, in sostituzione del 
dott. Raffaele Mazzei, dimissionario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 aprile 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03956
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    DECRETO  9 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Decoarte so-
cietà cooperativa», in Selarg    ius     e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 8 gennaio 2010 e del suc-
cessivo supplemento di verifi ca concluso in data 16 mar-
zo 2010 contenente la proposta di scioglimento d’uffi cio 
con nomina del liquidatore per la cooperativa Decoarte 
società cooperativa; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 21 aprile 2011 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale com-
petente per territorio, nonché all’associazione nazionale 
di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 4 aprile 2013 con la quale la di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Decoarte società coopera-

tiva», con sede in Selarg  ius   (Cagliari) (codice fi scale 
02700170927) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario liqui-
datore la dott.ssa Daniela Massa, nata a Carbonia il 4 marzo 
1974, e domiciliata a Cagliari, via Filippo Figari 7/B.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A03977

    DECRETO  23 aprile 2013 .

      Proroga dei termini per gli adempimenti previsti dagli ar-
ticoli 10 ed 11 dei decreti 26 ottobre 2011, in materia di iscri-
zione nel registro delle imprese e nel REA di alcuni soggetti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 11 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico in data 26 ottobre 2011, recante «Modalità di 
iscrizione nel registro delle imprese e nel REA dei sog-
getti esercitanti l’attività di mediatore disciplinata dalla 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, in attuazione degli articoli 
73 e 80 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59»; 

 Visto l’art. 10 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico in data 26 ottobre 2011, recante «Modalità di 
iscrizione nel registro delle imprese e nel REA dei sogget-
ti esercitanti l’attività di agente e rappresentante di com-
mercio disciplinate dalla legge 3 maggio 1985, n. 204, in 
attuazione degli articoli 74 e 80 del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59»; 

 Visto l’art. 11 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico in data 26 ottobre 2011, recante «Modalità di 
iscrizione nel registro delle imprese e nel REA dei sogget-
ti esercitanti l’attività di mediatore marittimo disciplinata 
dalla legge 12 marzo 1968, n. 478 in attuazione degli arti-
coli 75 e 80 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59»; 
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 Visto l’art. 10 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico in data 26 ottobre 2011, recante «Modalità di 
iscrizione nel registro delle imprese e nel REA dei sogget-
ti esercitanti l’attività di spedizioniere disciplinata dalla 
legge 14 novembre 1941, n. 1442, in attuazione degli arti-
coli 76 e 80 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59»; 

 Considerato che le sopracitate norme impongono che en-
tro il 12 maggio 2013, le imprese iscritte ed attive alla data 
del 12 maggio 2012, devono aggiornare la propria posizione; 

 Considerato altresì che il comma 2 dell’art. 11 del pri-
mo citato decreto e 2 dell’art. 11 del secondo citato decre-
to consentono ai soggetti che ne facciano richiesta, e che 
risultassero iscritti ai rispettivi ruoli alla data del 12 mag-
gio 2012, ed inattivi a detta data, di transitare nell’appo-
sita sezione del Repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative sempre entro il 12 maggio 2013; 

 Tenuto conto della coincidenza di detti adempimenti 
con altre incombenze a carico delle imprese nel medesi-
mo periodo; 

 Ritenuto pertanto opportuno posticipare tali date al 
30 settembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga dei termini    

     1. I termini di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 11 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico in data 26 ottobre 
2011, recante «Modalità di iscrizione nel registro delle 
imprese e nel REA dei soggetti esercitanti l’attività di 
mediatore disciplinata dalla legge 3 febbraio 1989, n. 39, 
in attuazione degli articoli 73 e 80 del decreto legislati-

vo 26 marzo 2010, n. 59», sono defi nitivamente fi ssati al 
30 settembre 2013. 

 2. I termini di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 10 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico in data 26 ottobre 
2011, recante «Modalità di iscrizione nel registro delle 
imprese e nel REA dei soggetti esercitanti l’attività di 
agente e rappresentante di commercio disciplinate dalla 
legge 3 maggio 1985, n. 204, in attuazione degli artico-
li 74 e 80 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59» 
sono defi nitivamente fi ssati al 30 settembre 2013. 

 3. Il termine di cui al primo comma dell’art. 11 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 
26 ottobre 2011, recante «Modalità di iscrizione nel re-
gistro delle imprese e nel REA dei soggetti esercitanti 
l’attività di mediatore marittimo disciplinata dalla legge 
12 marzo 1968, n. 478 in attuazione degli articoli 75 e 80 
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59» è defi nitiva-
mente fi ssato al 30 settembre 2013. 

 4. Il termine di cui al primo comma dell’art. 10 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 
26 ottobre 2011, recante «Modalità di iscrizione nel regi-
stro delle imprese e nel REA dei soggetti esercitanti l’atti-
vità di spedizioniere disciplinata dalla legge 14 novembre 
1941, n. 1442, in attuazione degli articoli 76 e 80 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59» è defi nitivamente 
fi ssato al 30 settembre 2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2013 

 Il Ministro: PASSERA   

  13A03976  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Ripartizione del fondo per le infrastrutture portuali.      (De-
libera n. 139/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 5, comma 9, della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, che defi nisce le opere di grande infrastrutturazione 
portuale e dispone che i relativi progetti siano approvati 
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 

articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», che, all’art. 11, dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 991, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge Finanziaria per il 2007), che autoriz-
za il contributo di 10 milioni di euro per quindici anni a 
decorrere dall’anno 2007, a valere sulle risorse per la rea-
lizzazione delle opere strategiche di preminente interesse 
nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e successive 
modifi cazioni, per la realizzazione di grandi infrastrutture 
portuali che risultino immediatamente cantierabili; 

 Visto l’art. 5, comma 7  -duodecies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, come modifi ca-
ta dall’art. 11, comma 1, del decreto-legge n. 216/2011, 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 14/2012, che, 
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al fi ne di fronteggiare la crisi di competitività dei por-
ti nazionali, con riguardo anche all’attività prevalente di 
transhipment, in via sperimentale, per gli anni 2010, 2011 
e 2012, consente alle Autorità portuali, nell’ambito della 
loro autonomia di bilancio e nel rispetto dell’equilibrio 
di bilancio, di stabilire variazioni in aumento, fi no ad un 
tetto massimo pari al doppio, della misura delle tasse di 
ancoraggio e portuali, nonché in diminuzione fi no all’az-
zeramento delle singole tasse medesime; 

  Visto l’art. 4, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73 e s.m.i., che:  

 ha istituito il «Fondo per le infrastrutture portuali», 
destinato a fi nanziare le opere infrastrutturali nei porti di 
rilevanza nazionale; 

 ha previsto che il Fondo sia ripartito con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, per i programmi nazionali di riparto, e con le singole 
regioni interessate, per fi nanziamenti specifi ci riguardanti 
i singoli porti, nonché previo parere di questo Comitato; 

 ha previsto che al medesimo Fondo sia trasferito, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro competente, una quota non 
superiore al cinquanta per cento delle risorse destinate 
all’ammortamento del fi nanziamento statale previsto per 
l’opera «Sistema di trasporto rapido di massa a guida vin-
colata per la città di Parma», revocato ai sensi del com-
ma 7 del medesimo art. 4, ancora disponibili, da utilizzare 
come spesa ripartita in favore delle Autorità portuali che 
abbiano speso, alla data del 31 dicembre 2009, una quota 
superiore almeno all’80 per cento dei fi nanziamenti otte-
nuti fi no a tale data; 

 ha previsto che le predette risorse debbano essere 
destinate a progetti, già approvati, diretti alla realizza-
zione di opere immediatamente cantierabili, fi nalizzate a 
rendere le strutture operative funzionali allo sviluppo dei 
traffi ci; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto l’art. 2, comma 2  -novies   , del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, che prevede la revoca di 
fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per 
la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte dei quali 
non sia stato pubblicato il bando di gara per l’assegna-
zione dei lavori entro il quinto anno dal trasferimento o 
dall’assegnazione, e indica le seguenti fi nalità cui deve 

essere destinata quota parte dei suddetti fi nanziamenti 
revocati:  

 alle Autorità portuali che hanno attivato investimenti 
con contratti già sottoscritti o con bandi di gara pubblicati 
alla data del 30 settembre 2010; 

 alle Autorità i cui porti sono interessati da prevalente 
attività di transhipment al fi ne di garantire l’attuazione 
delle disposizioni del citato art. 5, comma 7  -duodecies  , 
del decreto-legge n. 194/2009; 

 alle Autorità portuali che presentano progetti 
cantierabili; 

 Visto l’art. 21 della legge 12 novembre 2011, n. 183 
(legge di stabilità 2012), che ha previsto che, per il solo 
anno 2012, possa essere disposto, per le fi nalità di cui 
all’art. 2, comma 2  -novies  , del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, a integrazione delle risorse rivenienti 
dalla revoca dei fi nanziamenti, l’utilizzo delle risorse del 
«Fondo per le infrastrutture portuali»; 

 Visto l’art. 15, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede 
la revoca dei fi nanziamenti imputati ad opere portuali i 
cui bandi di gara non siano stati pubblicati alla data di en-
trata in vigore del decreto stesso e che destina le relative 
risorse alle fi nalità stabilite dal citato art. 2, comma 2  -no-
vies  , del decreto-legge 225/2010, con priorità alle Auto-
rità portuali che hanno attivato investimenti con contratti 
già sottoscritti, nonché per gli investimenti fi nalizzati allo 
sviluppo dei traffi ci con uso di container. 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», che, all’art. 11, dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24, (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera n. 136, adottata nell’odierna seduta 
di questo Comitato e in corso di formalizzazione, con la 
quale questo Comitato ha espresso parere sul X Allegato 
infrastrutture al Documento di economia e fi nanza 2012; 

 Vista le note 17 dicembre 2012, n. 44730 e n. 44753, 
con cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
trasmesso la documentazione istruttoria e fornito chiari-
menti relativi alla ripartizione del suddetto «Fondo per 
le infrastrutture portuali» di cui all’art. 4, comma 6, del 
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 e s.m.i.; 

 Vista la nota 27 novembre 2012, n. 41939, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato del predetto riparto; 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 21 dicembre 2012, n. 5314, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
delle fi nanze; 

 Prende atto 

  dello schema di decreto interministeriale del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze di riparto delle risorse 
del «Fondo per le infrastrutture portuali», nonché della 
relazione istruttoria e successivi chiarimenti e integrazio-
ni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in 
particolare:  

 che il decreto interministeriale 30 settembre 2011, 
n. 76827, del Ministro dell’economia e delle fi nanze di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasferito al suddetto «Fondo per le infrastrutture por-
tuali», sul capitolo n. 7258 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
l’importo di euro 45.553.970,65, per l’anno 2012, nonché 
l’importo annuo di euro 3.676.118,84 per le annualità dal 
2012 al 2021, per un totale di euro 82.315.159,05; 

 che il decreto ministeriale n. 152T/2007, attuativo 
dell’art. 1, comma 991, della citata legge n. 296/2006, 
assegna un fi nanziamento di 125 milioni di euro all’Au-
torità portuale di Savona per la realizzazione del terminal 
contenitori di Vado Ligure – Piastra multifunzionale; 

 che il decreto interministeriale 13 ottobre 2011, n. 357, 
applicativo del citato art. 2, comma 2  -novies  , del decre-
to-legge n. 225/2010, a seguito della ricognizione delle 
risorse revocate ai sensi del predetto comma, assegna 
circa 69 milioni di euro all’Autorità portuale di Savona 
per il cofi nanziamento del progetto di realizzazione del 
terminal contenitori di Vado Ligure, 12,4 milioni di euro 
complessivi alle Autorità portuali di Cagliari, Gioia Tau-
ro e Taranto, per garantire I’attuazione delle disposizioni 
di cui all’art. 5, comma 7  -duodecies   del decreto-legge 
n. 194/2009, e 50 milioni di euro all’Autorità portuale di 
Genova per il cofi nanziamento del progetto di banchina-
mento e riempimento dello specchio acqueo a levante del 
portile Delta del porto petroli di Multedo; 

 che il progetto relativo al riempimento a mare in area 
demaniale marittima nell’area di Genova Sestri Ponen-
te fi nalizzata a consentire la realizzazione di un impian-
to industriale per la cantieristica, detto «Ribaltamento a 
Mare» è compreso nell’Accordo di Programma stipulato 
in data 28 luglio 2011 tra il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e l’Autorità portuale di Genova, e ha 
per oggetto la realizzazione di un riempimento di circa 
71.000 metri quadrati di specchio acqueo con un costo 

preventivato dell’intervento di circa 75 milioni di euro; il 
progetto costituisce uno degli interventi fondamentali per 
raggiungere lo scopo del mantenimento e dello sviluppo 
dell’attività cantieristica genovese e dà un rilevante con-
tributo al completamento del «Terzo Valico dei Giovi», 
progetto infrastrutturale di rilevanza nazionale ed euro-
pea, e alla soluzione del problema dei dragaggi relativo 
al porto di Genova; 

 che l’opera relativa alla realizzazione di una Piastra 
Multifunzionale nel bacino di Vado Ligure, avente un 
costo complessivo stimato in 450 milioni di euro di cui 
300 milioni di euro a carico delle risorse pubbliche, ha 
carattere di grande infrastrutturazione portuale, come 
defi nita dall’art. 5, comma 9, della legge n. 84/1994, ha 
già ottenuto l’approvazione del Consiglio Superiore del 
Lavori Pubblici, una favorevole Valutazione di Impatto 
Ambientale ed è tra le opere previste dal Piano Triennale 
delle Opere dell’Autorità Portuale di Savona; 

 che per il fi nanziamento della predetta opera, 81 milio-
ni di euro sono a carico delle revoche previste dall’art. 15 
del citato decreto-legge n. 83/2012, 125 milioni di euro 
a carico delle risorse di cui all’art. 1, comma 991, della 
citata legge n. 296/2006, 69 milioni di euro a carico del-
le risorse revocate di cui all’art. 2, comma 2  -novies  , del 
decreto-legge n. 225/2010 e 25 milioni di euro a carico 
del citato «Fondo per le infrastrutture portuali»; 

 che nel porto di Gaeta è prevista la realizzazione di una 
nuova infrastruttura a mare, del costo di circa 33 milioni 
di euro, per la protezione della banchina Cicconardi, allo 
scopo di assicurare condizioni di accosto e di manovra 
anche in condizioni meteomarine avverse. Tale infrastrut-
tura consentirà l’ormeggio di due navi da crociera, due 
Ro-Ro e la delocalizzazione delle attività dell’Ente na-
zionale idrocarburi (Eni) dall’esistente pontile petroli. At-
traverso l’approfondimento a -14 metri del fondale, sarà 
possibile destinare all’approvvigionamento energetico 
unità navali di stazza superiore a quelle attuali, assicuran-
do una maggiore economicità dei costi di trasporto. Per 
quanto riguarda i traghetti Ro-Ro e le unità commerciali, 
le banchine Cicconardi e Salvo D’Acquisto, unitamente 
al nuovo molo, garantiranno la presenza contemporanea 
di più unità navali. La realizzazione dei piazzali a coper-
tura della vasca di colmata, e il nuovo svincolo di accesso 
al porto, consentiranno infi ne spazi più adeguati alla mo-
vimentazione di merci e passeggeri; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pre-
cisa che in data 27 marzo 2003 la circoscrizione dell’Au-
torità Portuale di Civitavecchia è stata estesa al porto 
commerciale di Gaeta, consentendo di dare struttura a 
un network dei porti del Lazio fi nalizzato a valorizzare 
le potenzialità operative delle infrastrutture esistenti e di 
quelle in via di realizzazione e composto da tre impianti 
complementari: il porto di Civitavecchia, che si caratte-
rizza come scalo multipurpose, crocieristico, passeggeri, 
container / merci, peschereccio; il porto di Fiumicino, 
che svolgerà un ruolo di scalo crocieristico/passeggeri e 
peschereccio; il porto di Gaeta, che si caratterizza come 
scalo merci e in prospettiva come scalo multipurpose; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pun-
tualizza inoltre che il sistema di porti che fa capo all’Au-
torità portuale di Civitavecchia fa parte delle Reti TEN-
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T, come comprehensive network, e compare alla voce 
«HUB Portuali» nel X Allegato Infrastrutture alla Deci-
sione di Finanza Pubblica 2012, su cui questo Comitato 
ha espresso parere favorevole nella seduta odierna; 

  che lo schema di decreto in esame prevede la seguente 
ripartizione del «Fondo per le infrastrutture portuali»:  

 20 milioni di euro all’Autorità portuale di Genova 
per la realizzazione degli interventi destinati alla riorga-
nizzazione, ampliamento e ottimizzazione delle poten-
zialità delle infrastrutture portuali e della funzionalità 
dell’area di Sestri Ponente del porto di Genova; 

 25 milioni di euro all’Autorità portuale di Savona 
per il completamento del fi nanziamento relativo alla re-
alizzazione del terminal contenitori di Vado Ligure (Pia-
stra multifunzionale); 

 nove annualità dell’importo di 3.676.118 euro cia-
scuna per gli anni dal 2013 al 2021, per complessivi 
33.085.062 euro, all’Autorità portuale di Civitavecchia 
per il completamento delle opere del porto commerciale 
di Gaeta; 

 3.311.044 euro e 919.044 euro, di cui al citato art. 2, 
comma 2  -novies   del decreto-legge n. 225/2010 e s.m.i., 
rispettivamente all’Autorità portuale di Gioia Tauro 
e all’Autorità portuale di Cagliari, per le fi nalità di cui 
al citato art. 5, comma 7  -duodecies   del decreto-legge 
n. 194/2009 e s.m.i.; 
 per un totale complessivo di euro 82.315.150; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti co-
munica che, come previsto dal citato art. 4, comma 6, del 
decreto-legge n. 40/2010 e s.m.i., lo schema di decreto 
con cui è stata defi nita la ripartizione prevede l’acquisi-
zione della sola intesa delle singole regioni interessate, 
in quanto il decreto medesimo non dà corso a un «pro-

gramma nazionale di riparto» con connotazioni generali 
e complessive, ma a «fi nanziamenti specifi ci riguardanti 
i singoli porti»; 

 Esprime parere favorevole 

 sullo schema di decreto interministeriale del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di riparto delle risorse del 
«Fondo per le infrastrutture portuali», nella stesura esa-
minata nell’odierna seduta. 

 I fi nanziamenti previsti nel piano di riparto sono su-
bordinati alla trasmissione al Comitato da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della delibera, dei progetti approvati 
immediatamente cantierabili e dell’intesa delle Regioni 
interessate dalla ripartizione in esame. 

 Impegna 

 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a fare in 
modo che future assegnazioni a carico del citato «Fondo 
per le infrastrutture portuali» a favore delle Autorità por-
tuali avvengano nell’ambito di un programma pluriennale 
caratterizzato dalla rilevanza strategica degli interventi. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze, registro n. 3, Economia e fi nanze, foglio n. 292

  13A03994  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
9 maggio 2013, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici cittadini italiani, previo deposito di certifi cati comprovanti iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una richiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, sul seguente quesito:  

 «Volete che sia abrogato l’articolo 10  -bis   del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), nel testo risultante per effetto delle successive modifi che e intergrazioni? » 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Comitato Promotore Iniziative popolari referendarie e legislative – Via di Torre Argentina 
n. 76 – 00186 Roma, Tel. 06.68803791.   www.radicali.it   ;   www.lisostengo.it  .   

  13A04136

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 10 aprile 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso l’   exequatur    al signor Carlo Andrea Dall’Ava, console onorario della Federa-
zione Russa in Udine.   

  13A03978
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 aprile 2013.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2990 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,56 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,909 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4541 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85165 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   299,45 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7005 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1342 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3498 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5926 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2219 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6775 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6055 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,2270 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3478 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2676 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6266 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3350 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0267 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0860 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12632,50 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7085 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,6070 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1453,84 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9641 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9718 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5472 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,633 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6113 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,450 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,0034 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A04004

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 aprile 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,306 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,46 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,909 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4553 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85250 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   299,55 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7001 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1367 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3495 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5885 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2302 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6780 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6065 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,9583 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3476 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2659 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6318 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3345 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0352 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0980 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12637,76 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7068 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,5190 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1453,80 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9395 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9644 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5366 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,657 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6147 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,626 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9395 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A04005
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10810-5-2013

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 aprile 2013.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3080 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,899 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4559 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84580 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   301,24 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7000 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1467 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3493 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5961 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2334 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6535 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6070 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,7829 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3540 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2669 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6266 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3374 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0650 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1549 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12709,69 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7165 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,7960 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1452,92 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8922 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9728 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5299 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,916 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6188 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,076 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8804 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A04006

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 aprile 2013.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2999 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,13 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,744 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4559 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84000 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   301,57 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6999 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1590 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3397 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5579 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2273 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6215 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5985 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,7105 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3420 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2651 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6005 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3256 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0139 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0922 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12635,02 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6866 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,6170 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1445,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8523 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9444 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5277 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,612 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6099 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,087 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8612 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A04007
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10810-5-2013

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 aprile 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3113 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,27 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,697 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4564 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84400 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,15 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7000 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1309 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3225 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5503 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2279 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6090 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5970 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,5915 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3521 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2671 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6112 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3293 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0842 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1777 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12743,73 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7076 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0370 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1450,39 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8514 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9766 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5322 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,950 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6176 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,382 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7470 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A04079

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 aprile 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3072 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,799 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4560 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84430 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   300,12 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7000 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1504 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3264 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5420 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2238 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6075 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5905 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,6914 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3520 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2649 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6236 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3213 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0597 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1452 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12705,30 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6973 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,2750 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1440,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9408 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9764 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5272 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,797 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6128 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,301 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8045 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 maggio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3191 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,650 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4559 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84660 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,08 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7001 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1465 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3215 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5503 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2244 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5865 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5822 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,2009 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3633 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2871 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6426 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3285 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1204 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2357 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12844,32 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7050 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9210 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1452,85 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,0529 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0238 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5540 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,940 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6270 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,821 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8585 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 maggio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3114 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,60 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,640 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4533 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84310 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,12 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6999 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1407 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3031 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5307 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2235 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6075 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5827 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,8208 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3543 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2780 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6334 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3263 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0725 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1754 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12774,64 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6652 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,7170 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1437,83 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9604 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9790 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5391 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,564 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6173 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,791 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7437 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Rinnovo ed estensione dell’autorizzazione all’organismo 

Cermet Cons. a r.l., in Cadriano-Granarolo Emilia, al ri-
lascio della certifi cazione CE di rispondenza della confor-
mità dei dispositivi medici.    

      Con decreto dirigenziale del Ministero della salute di concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, datato 12 febbraio 2013, 
l’organismo notifi cato Cermet Cons. a r.l., con sede legale in Cadriano-
Granarolo Emilia (BO) via Cadriano 23, è stato autorizzato all’attività 
di certifi cazione, di cui alla direttiva 93/42/CEE, per le seguenti tipolo-
gie di dispositivi medici:  

 DISPOSITIVI MEDICI NON ATTIVI 
  Dispositivi medici non attivi, non impiantabili, in generale:  

   a)   dispositivi non attivi per anestesia, emergenza e terapia intensiva; 
   b)   dispositivi non attivi per iniezione, infusione, trasfusione e 

dialisi; 
   c)   dispositivi medici non attivi con funzione di misura; 
   d)   dispositivi non attivi per oftalmologia; 
   e)   strumenti non attivi; 
   f)   dispositivi medici per la contraccezione; 
   g)   dispositivi medici non attivi per disinfettare, pulire e sciacquare. 

  Impianti non attivi:  
   h)   impianti ortopedici non attivi; 
   i)   impianti funzionali non attivi; 
   j)   impianti per tessuti molli non attivi. 

  Dispositivi per la cura delle ferite:  
   m)   bende e medicazioni per ferite; 
   n)   materiali per sutura e clamps; 
   o)   altri dispositivi medici per la cura delle ferite. 

  Dispositivi dentali non attivi ed accessori:  
   p)   strumenti e attrezzature dentali non attivi; 
   q)   materiali dentali; 
   r)   impianti dentali. 
 DISPOSITIVI MEDICI ATTIVI (NON IMPIANTABILI) 

  Dispositivi medici attivi in generale:  
   s)   dispositivi per circolazione extra-corporea, infusione ed 

emoferesi; 
   t)   dispositivi per apparato respiratorio, dispositivi per ossigenotera-

pia, dispositivi per anestesia per inalazione; 
   u)   dispositivi per stimolazione o inibizione; 
   v)   dispositivi attivi chirurgici; 
   w)   dispositivi attivi per oftalmologia; 
   x)   dispositivi attivi dentali; 

   y)   dispositivi attivi per la disinfezione e la sterilizzazione; 
   z)   dispositivi attivi per riabilitazione e protesi attive; 
   aa)   dispositivi attivi per posizionamento e trasporto del paziente; 
   bb)   software. 

  Dispositivi per immagini:  
   cc)   Dispositivi per immagini che utilizzano radiazioni non ioniz-

zanti (ad esclusione dei dispositivi per risonanza magnetica). 
  Dispositivi per il monitoraggio:  

   dd)   dispositivi per il monitoraggio dei parametri fi siologici non 
vitali; 

   ee)   dispositivi per il monitoraggio dei parametri fi siologici vitali. 
  Dispositivi per radioterapia e termoterapia:  

   ff)   dispositivi per ipertermia/ipotermia; 
   gg)   dispositivi per terapia (extracorporea) ad onde d’urto 

(litotrissia). 
 PARTICOLARI DISPOSITIVI MEDICI ATTIVI E NON ATTIVI 
   hh)   dispositivi medici con riferimento alla direttiva 2006/42/CE 

relativa alle macchine (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 10); 
   ii)   dispositivi medici in confezione sterile. 
 1. È escluso il rilascio di certifi cazione CE per dispositivi medici 

di classe III, ad eccezione delle protesi d’anca, di spalla e di ginocchio 
e dei dispositivi invasivi di tipo chirurgico ad uso temporaneo destinati 
specifi camente ad essere utilizzati in contatto diretto con il sistema ner-
voso centrale. 

 Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul sito www.
salute.gov.it alla sezione “Dispositivi medici – conformità CE – orga-
nismi notifi cati”.   

  13A03975

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Svolgimento dei programmi di istruzione e formazione da 
effettuarsi nei paesi di origine dei cittadini extracomuni-
tari.    

     Il decreto recante il titolo «Svolgimento dei programmi di istru-
zione e formazione da effettuarsi nei paesi di origine dei cittadini ex-
tracomunitari» del 29 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le  , n. 39, del 15 febbraio 2013, è stato registrato dalla Corte dei Conti 
l’8 aprile 2013, registro n. 4 foglio n. 170.   

  13A04003  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 108 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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